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DISEGNO DI LEGGE

d'iniziativa del senatore MURMURA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 GENNAIO 1973

Proroga di taluni benefici previsti dalla legge 1° giugno 1971, n. 291, 
per l ’accelerazione di procedure in materia di opere pubbliche

O no r e v o li S e n a t o r i. — La grave situa­
zione congiunturale tu tto ra esistente, de­
stando la giustificata preoccupazione del 
Governo, delle forze politiche e sindacali, 
legittima il seguente disegno di legge che 
mi propongo sottoporre alla approvazione 
del Parlamento, con la viva speranza che 
esso ottenga il consenso più esteso e più 
sollecito.

Infatti, l’intervenuta decadenza della nor­
mativa prevista dagli articoli 5 e 6 della 
legge 1° giugno 1971, n. 291, ha bloccato e 
blocca l’appalto delle opere pubbliche, in 
tal modo provocando l’aggravarsi della di­
soccupazione specie nelle regioni del Mez­
zogiorno, ove più evidente è la crisi.

Sono queste le ragioni che spingono il 
sottoscritto a richiedere il consenso del Par­
lamento sul seguente disegno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sui progetti e sui contratti d ’importo su­
periore ai 500 milioni di lire e riguardanti 
le opere, previste da) primo e secondo com-
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ma dell’articolo 12 del decreto-legge 15 m ar­
zo 1965, il. 124, convertito, con modificazio­
ni, in legge 13 maggio 1965, n. 431, e proro­
gato con l’articolo 24-bis del decreto-legge 
16 ottobre 1970, n. 723, convertito, con mo­
dificazioni, in legge 12 dicembre 1970, nu­
mero 979, è richiesto il parere del solo 
com itato tecnico-amministrativo presso i 
Provveditori regionali delle opere pubbli­
che. Sui progetti aventi im porto inferiore 
ai 500 milioni di lire è richiesto il solo pa­
rere dell’ingegnere capo del Genio civile, 
competente per territorio.

Fino al 31 dicembre 1975 l’Ufficio del ge­
nio civile o il Provveditorato delle opere 
pubbliche, rispettivam ente per i progetti di 
im porto sino o superiore a lire 500 milioni, 
autorizzano l’espletamento della gara di ap­
palto e la consegna dei lavori da parte dei 
comuni e delle province per le opere di loro 
competenza assistite da contributo dello Sta­
to o della Regione sulla base dell'affida­
mento alla concessione dei m utui, nonché, 
per le opere ammesse al concorso dello Sta­
to o della Regione in unica soluzione, l’esple­
tam ento della gara d 'appalto dei lavori fino 
all’im porto del concorso; anche prim a che 
sia intervenuto l'affidamento anzidetto.

Le rate del mutuo sono erogate sulla base 
desìi stati di avanzamento vistati dal capo 
dell'ufficio tecnico oppure, ove questi m an­
chi dal direttore dei lavori.

Fino al 31 dicembre 1975 la Cassa depo­
siti e prestiti è autorizzata a concedere m u­
tui ai comuni e alle province per la esecu­
zione di oppre pubbliche, assistite da con­
tributo  o concorso dello Stato o della Re- 
pione. sulla base della semplice domanda 
dell'ente m utuatario  o del decreto di con­
cessione del contributo o del concorso del­
lo S+ato o della Remone.

Tn pendenza dell’istru ttoria  per la costi­
tuzione della garanzia da parte de<di enti 
m utuatari. 5 m utui sono garantiti dallo Sta­
to e possono essere som m inistrati fino al- 
l’ìm nortn massimo di due terzi.

Con decreto del Ministro del tesoro la 
è dichiarata decaduta per la parte 

dpi mutuo che p u ò  essere garantita d iretta­
mente dall'ente m utuatario  con cespiti dele­
gabili.
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L'am mortam ento dei m utui può avere ini­
zio, su richiesta dell’ente m utuatario, tre  
anni dopo la concessione del m utuo stesso: 
in tal caso i relativi interessi sono capita­
lizzati.

Art. 2.

Le nuove gare per gli appalti di cui all’ar­
ticolo precedente sono espletate entro ses­
santa giorni da quelle andate deserte, anche 
se in epoca precedente alla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.


